
…In famiglia

 

La storia di San Franceso d’Assisi 

La storia narra di un giovane straordinario vissuto in 
un'epoca molto lontana, popolata da principi e valorosi 
cavalieri, che sui loro magici destrieri sfidavano il 
destino armati di spade che fendevano il vento. Il 
giovane si chiamava Francesco ed era figlio di un 
ricchissimo commerciante di Assisi. Come tutti i ragazzi 
della sua età amava frequentare feste e stare in 
compagnia. Ben presto, però, si accorse che tutte 
queste cose non lo rendevano felice. 

Il cambiamento di Francesco 
In una notte misteriosa, proprio quella che precedeva 
la sua partenza per le crociate, udì in sogno una voce 
che lo invitava ad abbandonare le attività inutili per 
seguire la Verità, il Bene, la Giusta Via.  
Ma quale fosse la giusta via non era chiaro...Francesco 
ricevette la risposta in sogno: avrebbe dovuto riportare 
la Chiesa ai valori e alla semplicità che Gesù aveva 
insegnato ai suoi discepoli. Fu così che decise di 
cambiare vita: scelse di vivere in Povertà e di 
abbandonare le ricchezze e il benessere.  
Il papà non capì la scelta e cercò di fargli cambiare 
idea, ma Francesco ormai aveva preso la sua 
decisione. 

, ma con l’amore può 
cambiare.” 

 

 

Nelle pagine successive vengono proposte due attività: la 
prima pensata per i bambini di seconda e terza 
elementare, la seconda per i bambini di quarta e quinta 
elementare. Si consiglia di stampare i due fogli, svolgere 
le attività e attaccare le schede sul quaderno. 

Preghiera 
Oh! Signore, fa di me uno 
strumento della tua pace: 
dove è odio, fa ch'io porti 

amore, 
dove è offesa, ch'io porti il 

perdono, 
dov'è discordia ch'io porti 

l'Unione, 
dov'è dubbio fa' ch'io porti la 

Fede, 
dove è l'errore, ch'io porti la 

Verità, 
dove è la disperazione, ch'io 

porti la speranza. 

Dove è tristezza, ch'io porti 
la gioia, 

dove sono le tenebre, ch'io 
porti la luce. 

Oh! Maestro, fa che io non 
cerchi tanto. 

Ad essere compreso, quanto 
a comprendere. 

Ad essere amato, quanto ad 
amare. 

Poiché è: 
 dando, che si riceve; 
perdonando che si è 

perdonati; 
morendo che si risuscita a 

Vita Eterna. 

Amen. 

Scheda di ottobre 



 

 
Francesco iniziò una nuova vita 
Francesco iniziò una nuova vita in assoluta povertà e di aiuto verso gli altri. Vestito solo 
di stracci e sofferente per la fame, viaggiava predicando la bellezza del creato e la 
grandezza di Dio.  
Le sue parole raccontavano l'amore profondo per tutte le cose, uomini, animali e piante. 
Questo uomo che parlava agli uccelli era in grado di rendere mansueto un lupo perchè 
credeva fermamente nella forza della fede e nella vittoria del Bene sul Male. 
 
Francesco riuscì ad attirare molti seguaci 
In poco tempo, in tanti iniziarono a seguirlo. Tra questi anche delle donne, come Chiara, 
la figlia di un nobile di Assisi, che per prima abbandonò le sue ricchezze per seguirlo. 
Francesco non fu subito capito.  
Ma, dopo poco, papa Innocenzo III comprese il valore di ciò che faceva e diceva il 
fraticello di Assisi con la forza dell'amore e del perdono. Nel 1210 nacque l'ordine dei 
francescani che ancora oggi si mette al servizio degli altri, in nome del Vangelo. Nel 
1226 Francesco morì e nel 1228 venne riconosciuto Santo. 
 
San Francesco ci insegna ancora oggi che l'Amore è lo strumento più potente che 
l'uomo ha. Attraverso l’Amore si donano e si ricevono ascolto e perdono, che 
possono evitare inutili guerre. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Spunti di riflessione 
 

➢ Cosa possiamo scoprire di nuovo della vita di San Francesco? Cosa ci può 
ancora insegnare la sua storia oltre ai fatti più conosciuti? 

 
Francesco sapeva parlare, ascoltare e farsi capire da tutti: piccoli e grandi, ricchi e 
poveri, uomini, animali e anche piante.  
Nonostante questo, anche Francesco all’inizio ha dovuto affrontare dei momenti di 
difficoltà. Infatti, non è riuscito a far capire le proprie scelte alla sua famiglia, in 
particolare al papà. Con lui si è innescato un cortocircuito: è mancato l’ascolto. 
 
➢ Genitori e bambini: prima di giudicare, consigliare, aiutare o correggere siamo 

capaci di ascoltare e ascoltarci?  
 
➢ Tutti siamo indaffarati e distratti dal lavoro, dalle attività di tutti i giorni, dai giochi 

e dai social network… I grandi ascoltano i piccoli? E i piccoli ascoltano i grandi?  
 
➢ Quando dobbiamo farci ascoltare, sappiamo comunicare tra di noi nel modo 

giusto? 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Colora 
l’immagine di 

San Francesco! 




